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Nei prossimi mesi, e in
particolare nel seme-
stre di Presidenza Ue

dell’Italia,alcentrodell’agen-
daeuropeacontinuerà a figu-
rare la riforma della gover-
nance economica. Questi i
"capitoli"principali dasegui-
re con attenzione, affrontati
anche nel convegno annuale
della Fondazione Bruno Vi-
sentini «L’Italia e la Gover-
nance Economica Europea.
Vincoli, opportunità e rifor-
me» (www.fondazionebru-
novisentini.eu).

Per l’unione bancaria i testi
legislativi relativi al «meccani-
smo unico di vigilanza», alle
procedure per la «risoluzione
delle banche» e al «meccani-
smo unico di risoluzione» so-
nostatiapprovati.Mail2104sa-
rà soprattutto l’anno in cui la
Bce dovrà condurre la revisio-
ne della qualità degli attivi del-
le banche sottoposte alla vigi-
lanza centralizzata, e l’Autori-
tàbancariaEuropeadovràpro-
cedere a un altro round di
stresstest:duepassaggidelica-
ti che costituiscono la premes-
sa per l’avvio in forma operati-
vadelmeccanismodivigilanza
della Bce. Fin dai prossimi me-
sisidovràvigilareperassicura-
re che l’unione bancaria vada a
regime nel modo più efficace e
credibile,contribuendoaelimi-
nareoridurrelaframmentazio-
ne dei mercati finanziari
nell’Eurozona,arompereilcir-
colo vizioso che si era creato
fra rischio sovrano e rischi del
sistema delle banche, e a rilan-
ciare il mercato del credito a
impreseefamiglieinparticola-
renei Paesiperiferici.

La definizione dei partena-
riati per la crescita e l’occupa-
zione sarà un passaggio chia-
ve. Un dispositivo che si pone
l’obiettivo di rendere più effi-
cace il coordinamento delle
politiche economiche nazio-
nali destinate a incidere su
competitività,crescitaeoccu-
pazione. Spetterà al governo
italianocontribuireaunadefi-
nizionediquesti"contratti"as-
sicurando che il nuovo stru-
mentosiapplichiatuttiimem-
bridell’Eurozonasenzadiscri-
minazioni, e sia sostenuto da
sufficiente legittimazione de-
mocratica e accompagnato da
meccanismidisolidarietà.

Si dovrà cercare di rilancia-
reunprogrammadilavoroche

rimetta credibilmente al cen-
trodell’agendacrescitaeoccu-
pazione.Sidovrebbeinterveni-
reinprimissulquadrogenera-
le con un’azione politica che
mobilitiiGovernieleIstituzio-
ni sull’urgenza di un’inversio-
ne di rotta rispetto a politiche
comuniunicamente focalizza-
tesulcontrollodeibilancipub-
blici. Un’azione che, senza ri-
mettere in discussione impe-
gnigiàassunti,consentadicre-
are le condizioni per ottenere
marginidiflessibilitàperlome-
no sui tempi di conseguimen-
to degli obiettivi concordati in
materiadisostenibilitàdellefi-
nanzepubbliche.

Quanto alle misure specifi-
che destinate a sostanziare
un’agenda per la crescita, in as-
senza di risorse del bilancio co-
munedautilizzareperinterven-
ti anti-ciclici, a livello europeo
si dovrà continuare a operare
sulle condizioni di contesto. Si
tratterà di completare il merca-
to interno anche dei servizi, ac-
celerare i negoziati sulle aree di
libero scambio (con un occhio
di riguardo agli Usa), prosegui-
re nell’opera di semplificazione
deglioneriamministrativi,man-
tenere una forte pressione
sull’attuazionedell’agendadigi-
tale, e stimolare nuove fonti di
finanziamento con il ricorso al-
laBeiincombinazioneconstru-
mentidelbilancioUe.

Va mantenuta una grande
attenzionesuunaspettodime-
dio termine relativo al Fiscal
Compacteallasua integrazio-
ne nel Trattato di Lisbona. Il
passaggio è particolarmente
delicato sotto alcuni profili. Il
primo è quello collegato
all’esigenza di trasformare un
trattato internazionale che
vincola 26 Paesi in sistema di
cooperazionerafforzataall’in-
ternodellacorniceistituziona-
leUe,eliminando gliaspettidi
ambiguità di un legame fra
trattati,internazionaleecomu-
nitario,dinaturadiversa. Il se-
condo elemento è che in una
prospettiva di medio periodo
l’integrazione del Fiscal Com-
pact nella cornice istituziona-
le del Trattato di Lisbona po-
trebbe costituire l’occasione
per un’analoga operazione di
riassorbimento nello stesso
Trattato degli altri strumenti
"extraistituzionali" adottati
per far fronteallacrisi.
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L’approccio basato sul
rischio nell’indirizzo
delle verifiche fiscali

non è una novità in Italia: le
prime liste selettive
risalgono a fine anni
Ottanta. Anche l’Ocse ha
dato indirizziutili inalcuni
studirisalenti al 2004,
confluitinellaguidadel
novembre2010 «Evaluating
theeffectivenessof
compliancerisk treatment
strategies».Èopportuno,
dunque,che,neldecidere
comeallocare lerisorse del
Fisco,si faccia un’indagine
anchesulladistribuzionedel
rischiosubase territoriale.È
anche intuitivoche i
parametripiùsignificativi
sianoil tenoredivitadella
popolazione, la densitàdi
attivitàproduttive,ma
soprattutto la"pericolosità
fiscale"e la "criminalità".La
mappadel rischio fiscale
redattadalle Entratedenota
comesiapiuttostoalta la
correlazionefra propensione
aevadereecriminalità, il che
èabbastanza ovvio,perché
l’evasioneèspesso indotta
dallanecessitàdi occultare i
proventi illeciti. Lamappa,
quindi,puòessere utile
ancheafini antiriciclaggio.
Lostudio, però, evidenzia
ancheunaspettodi cuisi
parla troppopoco:comesia
difficile fare impresa negli
ambienti in cuiprevale
l’evasione.Nonèfacilestare
sulmercatose i concorrenti
evadonole imposte, ameno
chenon sidecida diallinearsi
al loro comportamento.Si
diventa,così "evasoriper
forza".Nasce allorauna
domanda:comevengono
"protetti" i dipendentidel
Fiscoei professionistinelle
zonead altorischio di
criminalità?
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Fisco e immobili. Dalle nuove regole il pericolo di incrementi ulteriori dopo l’impennata del 2011-2013

Tasi sulle imprese, possibili aumenti del 20%
Gli esempi

di Gianni Bonvicini

PerlaUeun’agenda
caricadiobiettivi

L’ANALISI

Controlli
migliori
per favorire
la concorrenza

L’ESPERTO RISPONDE

L’assemblea
condominiale
u in allegato

FISCO E CONTABILITÀ

Larelazionedeisindaci
«legge» ilbilancio
u in Norme e tributi

FISCO

Unicosimisura
conleperdite
u in Norme e tributi

Stanno tutti bene

Aosta
Belluno
Biella
Bolzano
Como
Cremona
Cuneo
Forlì-Cesena
Gorizia
Lecco
Lodi
Mantova
Modena
Parma
Pavia
Piacenza
Pordenone
Ravenna
Reggio Emilia
Rovigo
Siena
Sondrio
Trento
Udine

9,0
milioni

di residenti

Treviso
Trieste
Varese
Venezia
Verona
Vicenza
Monza e Brianza

1

5Rischio totale

Agrigento
Brindisi
Caltanissetta
Caserta
Catanzaro
Cosenza
Crotone
Foggia
Frosinone
Lecce
Napoli
Ragusa
Reggio Calabria
Salerno
Trapani
Vibo Valentia
Barletta-Andria-Trani

11,2
milioni

di residenti

4Metropolis

Roma
Milano 7,1 mln

di residenti

4Niente da dichiarare

Avellino
Benevento
Campobasso
Enna
Isernia

2,3 mln
di residenti

Matera
Nuoro
Oristano
Potenza
Rieti
Ogliastra

4Rischiose abitudini

Grosseto
Imperia
La Spezia
Latina
Livorno
Lucca
Massa-Carrara
Pescara
Pisa
Pistoia
Prato
Rimini
Savona

4,0
milioni

di residenti

4Non siamo angeli

Bari
Cagliari
Catania
Messina
Palermo
Sassari
Siracusa
Taranto

6,5
milioni

di residenti

3Gli equilibristi

Arezzo
Ascoli Piceno
Asti
Chieti
Ferrara
L’Aquila
Macerata
Novara
Perugia
Pesaro e Urbino
Teramo
Terni
Verbano-Cusio-Ossola
Vercelli
Viterbo
Fermo

5,3
milioni

di residenti

1L’industriale

Ancona
Bergamo
Bologna
Brescia
Firenze
Genova
Padova
Torino

14,3
milioni

di residenti

Carbonia-Iglesias
Medio Capidano
Olbia-Tempio

Marco Mobili
Gianni Trovati

Sull’abitazione principale
l’esitodelconfrontoTasi-Imudi-
pende dalle scelte dei Comuni,
che di fatto potranno destinare
aumentiper lecasedivaloreme-
dio basso per compensare l’ad-
dioall’Imueimaxi-scontigaran-
titidallaTasiquandoilvaloreca-
tastale cresce. Sulle imprese, in-
vece, il destino è segnato: anche
senza la Tasi, il carico fiscale
cambia perché si abbassa dal 30
al20%laquotadiImuchepuòes-
sere dedotta (cioè tolta dall’im-
ponibile)nelleimpostesuireddi-
ti, con il risultato di far crescere
inmediadel3%l’impostasulmat-
toneedicompensareabbondan-
temente l’addio alla «maggiora-
zioneTares»,cioèl’antenatadel-
laTasimainversionestatale(un
miliardo di euro all’Erario). Su
questa base, poi, si appoggia an-

che il nuovo tributo sui «servizi
indivisibili»,cheaggiungeun’ali-
quota standard dell’1 per mille
ma può in ogni caso far arrivare
la somma di Imu e Tasi all’11,4
per mille, cioè sopra il tetto (10,6
permille)delloscorso anno.

Per tradurre in euro queste di-
namiche basta dare un’occhiata a
una prima analisi prodotta
dall’Ufficio studi di Confartigia-
nato per Il Sole 24 Ore, che passa
inrassegnalasortefiscaledialcu-
niimmobilidipiccoleemedieim-

prese.Ilviaggiopuòpartiredalca-
pannonediun’aziendamanifattu-
riera(1.400metriquadrati;valore
fiscale 669mila euro), che con
l’aliquota media Imu 2013 (9,5 per
mille)haspesonel20136.250euro
traimpostasulmattoneemaggio-
razioneTares. Quest’anno,con la
Tasi standard all’1 per mille spen-
derebbe 6.673 euro (+7% sul
2013), ma con l’imposta al massi-
mo (1,9 per mille, in aggiunta
all’Imu al 9,5) arriverebbe a paga-
re 7.275, con un aumento del 16
per cento. Nel caso delle piccole
imprese commerciali, dove le su-
perficisonopiùcontenuteequin-
di la maggiorazione Tares era più
leggera, gli aumenti arrivano al 22
percento.Numeriimportanti,so-
prattutto se confrontati con
un’economia che nello stesso pe-
riodo ha abbattuto redditi e fattu-
ratie ora, almeno nelle previsioni
per quest’anno, si allontana poco

dalla stagnazione. Ma per coglie-
re in pieno le dimensioni del pro-
blema occorre fare un altro passo
indietro, al 2011: quell’anno il ca-
pannonecitatopocosopraavreb-
be pagato con l’aliquota Ici spinta
al massimo 3.602 euro, cioè meno
dellametàdel limitedioggi.

L’ennesimo balzo in avanti del
Fisco locale sulle imprese si può
evitare nei Comuni che decide-
ranno di applicare la Tasi solo
sull’abitazione principale (sono
orientate inquestosensocittàco-
me Bologna o Firenze); su questo
versante, però, dopo i mancati
correttivi in commissione, si è
riaccesa la polemica politica con
Forza Italia che per bocca di Da-
nieleCapezzonepromettedichie-
dere in Aula l’abolizione tout
courtdellaTasisullaprima casao
almenoilvincolo integralefraali-
quotaaggiuntivaedetrazioni.
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Sottrattiatassazione3mi-
lioni750milaeurointerponen-
do tra la sua società milanese,
la Gng Musica srl, e le case di-
scograficheSonyeUniversal,
società di diritto irlandese e
di diritto olandese. Scopo:
non pagare al fisco italiano le
royalties dei dischi e dei con-
certi.Sonoleaccusedellapro-
curadiMilanocontro la rock-
star senese Gianna Nannini,
60anni agiugno, cui la Gdf ha
sequestratouncasolareinTo-
scana del valore di 4 milioni.
Conpartedellasommaevasa,
lacantanteavrebbecompera-
to un appartamento nel quar-
tiere londinese di South Ken-
sington.«Nelledovutesedisa-
ranno accertate l’assoluta
buona fede e la trasparenza
dell’artista»hadettoilsuoav-
vocato,GiuliaBongiorno.
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L’inchiesta

L’anticipazione

Lamappa regionaledel
rischioevasione è stata
anticipatagiovedì3 aprile
dalSole 24Ore. Una vera e
propria "geografiadel
sommerso" in Italia (che
ammontaa90 miliardidi
imposteevase), con le
indicazionisul "taxgap"
Irpef, Ires, Ivae Irap. Cifre
dallequaliè emersa, tra
l’altro,una classifica che fa
registrare i rischi maggiori
in Campania,Calabria e
Puglia.

15
Ildocumento va depositato

15 giorni prima dell’assemblea

La situazione nelle province

Alessandro Galimberti
MILANO

Sono 11 milioni 200 mila -
pocomenodiunquartodelnu-
mero complessivo - i contri-
buenti italiani a "rischio tota-
le"dievasionealletasse.Eilpe-
ricolo più elevato si annida nel
centrosuddellapenisolaenel-
le zone interne delle isole, do-
ve il bassissimo tenore di vita
si sposa con il basso indice di
popolazioneeconl’altaperico-
lositàsociale.

Laradiografiadeltax-gapsti-
lata dall’agenzia delle Entrate -
in realtà uno screening per
comprendereibisognideicon-
tribuenti e le realtà territoriali
dacontrollare,hadettoildiret-
toreAttilioBeferanell’audizio-
ne alla Commissione finanze
inSenatodimercoledìscorso -
disegna un’Italia divisa in otto
aree,spessocontigueesovrap-
poste,maconalcuniandamen-
tiedelledirettrici chiare.

IlNord,peresempio,daesta
ovest è una sorta di affidabile
paradiso per l’agenzia fiscale,
ma a condizione di stare lonta-
nodallametropolimilanese–a
rischio medio-alto di evasione
– e dalla dorsale dei capoluo-
ghiproduttivi,dovelatentazio-

ne di "fuga" dall’adempimento
è più alta rispetto alle Langhe,
all’alto Triveneto o all’area
emilanoromagnola,soloperfa-
realcuni esempi.

L’indicedirischiosale inve-
ce vertiginosamente da Roma
- che come Milano è in zona
quasi rossa - in giù, coprendo
l’interomezzogiornodellape-
nisola. Il rischio fiscale totale,

elaborandoi36indiciutilizza-
tidall’agenziadelleEntrate,ri-
guarda in modo simmetrico il
bassoTirreno, ilbassoAdriati-
coelazonaionica,conl’entro-
terra a fare da cuscinetto sot-
to la categoria di "alta perico-
losità fiscale".

Sono queste le aree che pe-
sano di più nei 90 miliardi di
"tax gap" calcolati dall’Agen-
zia–solodiIvaediIrap,contri-
buzioni e tasse locali escluse –

nellostudioconsegnatoinPar-
lamento in settimana (si veda
Il Sole 24 Ore del 3 aprile) che
misura il divario tra quello
che il fisco dovrebbe incassa-
re e quello che raccoglie con-
cretamente: colpa, comun-
que, non solo dell’evasione
ma anche di errori e di impos-
sibilità a pagare il dovuto per
mancanza di liquidità.

Datoperassodatochelostu-
dio non ha per obiettivo di cri-
minalizzare tagli geografici di
popolazione – tanto da non
aver seguito neppure esatta-
mente i confini amministrativi
delPaese–è interessantecapi-
reiparametriutilizzati.Cheso-
no innanzitutto originati da
banche dati pubbliche, diffuse
dalle principali istituzioni ed
enti di ricerca, integrati con il
data-base dell’Anagrafe tribu-
taria e infine classificati in set-
tecategoriee36variabili.

L’indice di densità del baci-
no di utenti è quindi la somma
delledichiarazionifiscali(per-
sone fisiche e giuridiche) e di
atti successori - da qui le due
macro aree metropolitane
con«fortedinamismoprodut-
tivo, alto tenore di vita e me-
dio/altapericolosità fiscale»–

mentre la variabile di rischio
di evasione è tarata anche sul
tassodifallimentidelle impre-
se e quello dei protesti. Anco-
ra, la pericolosità sociale vie-
ne calcolata su sei parametri,
tra cui l’indice dei reati contro
la persona e contro il patrimo-
nio, il contrabbando e i reatidi
stampo mafioso, mentre il te-
nore di vita di una comunità
vienestimatosuidepositiban-
cari, sul patrimonio immobi-
liare,leimmatricolazionidiau-
to, iconsumielettricipro-capi-
te, i rifiutiprodotti, lepensioni
erogate, l’occupazione/disoc-
cupazioneeipremiassicurati-
vi del ramo vita. A corollario
dell’Italia incontroluce(fisca-
le)leEntratehannosceltoinfi-
ne i parametri della maturità
della struttura produttiva
(Irap,anchedellapiccolaindu-
stria e dell’agricoltura, e tasso
dilavoroautonomo),oltreal li-
vellodellatecnologiadeiservi-
zi (in sostanza le transazioni
dematerializzate "no-cash") e
infine la disponibilità di infra-
strutture di trasporto.

Perscoprirealla fine,ancora
unavolta,chediItalieceneso-
notante.Ancheper il Fisco.
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Lotta al sommerso. L’indagine dell’agenzia delle Entrate fotografa il rapporto fra i cittadini e l’amministrazione finanziaria

Evasione,arischiouncontribuentesucinque
Lamappapremia ilNord«periferico» -Bocciate lemetropoli e le areedelCentro-Sud

SulSole24Orediierisonostati
illustratiglieffetticoncretidella
normativasuTasieImunella
versionecheapprodainAulaalla
Cameralaprossimasettimanae
sonostateriportateledecisioni
chestannoprendendoforma
nelleprincipalicittàsulFiscodel
mattoneperil2014

Gli aumenti del Fisco immobiliare
locale nel 2014 su cinque tipologie
di attività economiche

TASSAZIONE 2014 - Base di partenza: Imu con deducibilità abbassata dal 30% al 20% 

Fonte: ufficio studi Confartigianato - Direzioni politiche fiscali*Misurata in modo proporzionale agli aumenti effettivi registrati dall’Imu
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Imu

Deducibilità al 20%

Tasi standard all’1 per mille

TOTALE

Tasi tendenziale all'1,6 per mille*

TOTALE

Tasi massima all'1,9 per mille*

TOTALE

1.400
669.000

Impresa
software

Impresa
manifatturiera

Autofficina Pasticceria
o panificio

Ristorante

100
143.000

300
141.000

200
271.000

150
203.000

Metri quadrati
Valore catastale ai fini Imu e Tasi

TASSAZIONE 2013

1.928
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45

1.814

6.354
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420

6.250

1.359

-112

30

1.277

1.344

-111

90

1.323

2.571

-212

60

2.419

Imu

Deducibilità al 30%

Tares servizi indivisibili

TOTALE

INDAGINE A MILANO

Sequestrato
uncasolarea
GiannaNannini
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LA DINAMICA
Un capannoneche nel 2011
hapagato al massimo
3.602euro di Ici
può arrivare a versarne 7.042
con le imposte di quest’anno

LA METODOLOGIA
Per studiare
i comportamenti piùdiffusi
sono utilizzate banche dati
pubbliche integrate
dal data-base dell’Anagrafe

ROMA, DALL’8 MAGGIO 2014
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